
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

L’abbiamo anticipata nelle scorse settimane, in modo da 
prepararci, nella preghiera e nella riflessione a questo 
incontro bello e importante con il nostro Pastore. Ripro-
poniamo il programma di tre giorni intensi. 
 

VENERDI’ 14 MARZO 
 

Come primo gesto della Visita Pastorale il Patriarca visita 
la scuola s. Pio X° - alle ore 15.00 saluta i piccoli 
dell’Infanzia, quindi incontra i ragazzi della scuola prima-
ria, gli insegnanti e i genitori e conclude questo incontro 
salutando le nostre Suore 
 

Alle ore 17.00: visita Casa s. Raffaele della Caritas ve-
neziana, si intrattiene con gli ospiti e con i volontari 
Alle ore 18.00: visita il Centro san Martino, punto di 
riferimento dei gruppi caritas del Vicariato - incontra i 
volontari i che vi prestano servizio nell’Emporio Alimenta-
re e dei vestiti. 
 

Alle ore 18.30: nella chiesa di s. Nicolò incontra i ragazzi 
di 2^ media che gli consegnano la domanda per ricevere 
il dono della Cresima 

 

SABATO 15  MARZO 
 

ore 10.00: (in chiesa s. Nicolò)  
saluto ai ragazzi di 3^ - 4^ - 5^ elementare e dialogo con i 
genitori 
ore 11.00: visita il Monastero s. Giuseppe (alla Chitarra), 
incontra i volontari delle attività del Monastero - prega 
l’Ora Media e si ferma a pranzo nel monastero. 
 

ore 15.00: incontra il Gruppo Scout 
ore 15.45: dialoga con il gruppo famiglie 
ore 17.15 (in patronato) dialoga con tutti i catechisti 
(elementari e medie), con gli animatori dei gruppi giovani, 
con i capi scout su come educare i ragazzi e i giovani alla 
fede cristiana. 
 

ore 18.30: CELEBRA LA S. MESSA PREFESTIVA A 
SAN NICOLO’ 
 

ore 19.30: dialoga con i giovani delle superiori e gli uni-
versitari (tema: il 2° comandamento) in patronato, a se-
guire cena a buffet. 
 

DOMENICA  16  MARZO 
 

ore 10.45: CELEBRA LA S. MESSA ( A Mira Porte) 
ore 12.00: brindisi finale a Mira Porte (in Patronato) 
e conclusione della Visita Pastorale. 
 

ATTENZIONE ORARI S. MESSA 
 

In occasione della Visita Pastorale del Patriarca ci sono 
delle modifiche nell’orario delle s. Messe. 

A s. Marco non viene celebrata la Messa Prefestiva 
delle ore 17.00. tutti sono invitati alla Messa domenicale 
delle ore 10.45, celebrata dal Patriarca. 
A s. Nicolò: le s. Messe vengono celebrate alle ore 8.00 
- 9.30 - 18.30. Viene sospesa la s. Messa delle ore 
11.00. Tutti sono invitati o alla Messa Prefestiva a s. 
Nicolò alle ore 18.30 o alla s. Messa festiva delle ore 
10.45 a s. Marco (entrambe celebrate dal Patriarca) 
La Visita Pastorale del Patriarca è un momento significativo 
per sentirsi parte viva della Chiesa di Venezia, il Patriarca è il 
nostro “pastore”. La sua vicinanza è un segno vivo della pre-
senza del Signore in mezzo a noi che viene espressa soprat-
tutto nell’Eucaristia che è il “pegno dell’amore” che il Signore 
ha voluto lasciarci per avere la certezza che non siamo soli a 
vivere la Fede cristiana. La Visita Pastorale è improntata al 
dialogo, per cui le realtà che il Patriarca incontra preparano 
delle domande vive e concrete su come vivere la Fede oggi; 
le sue parole potranno essere di sostegno e di incoraggia-
mento per il nostro cammino di comunità cristiane. 
 

LA VIA CRUCIS 
 

Durante il tempo della Quaresima proponiamo la pre-
ghiera della VIA CRUCIS per meditare insieme la Pas-
sione e la Morte del Signore Gesù, il gesto supremo del 
suo amore per tutti. 
 

alle ore 15.00: a san Marco 
alle ore 17.30: a san Nicolò (segue la Messa) 

Invitiamo tutti a fare di questo tempo un’occasione per 
rinnovare la preghiera in famiglia e per una più assidua 
partecipazione all’Eucaristia della Domenica.   
 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO” 
 

La Quaresima è anche tempo di condivisione con chi 
ha meno di noi. Per questo invitiamo tutti a prendere la 
“cassettina” dove deporre i risparmi della Quaresima 
perché diventino pane per chi non ha pane. La 
“cassettina” viene riconsegnata il Giovedì Santo. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo accompagnato con l’affetto e la preghiera 
all’incontro con il Signore: Elvis Sala di via Nazionale - 
Sergio Marcon di Piazza s. Nicolò. Siamo vicini alle 
loro famiglie provate dal dolore 
 

PER IL CENTRO S. MARTINO 
 

Anche questo mese invitiamo a ricordarci del Centro s. 
Martino e di rifornire gli scaffali dell’Emporio Alimentare 
che offre a tante famiglie la possibilità di una spesa 
solidale. Come sempre suggeriamo di provvedere a: 
tonno in scatola da 80 gr. - Olio di oliva o di semi da 
1 litro - caffè, zucchero, farina. Il tutto si può portare 
in chiesa o consegnare in canonica. Grazie. 

 
 

 
 

 

S ignore Gesù,  
mentre viviamo la grazia 

della Visita Pastorale, 
donaci d’essere simili a tua  
Madre, la prima discepola. 
Come a lei, anche a noi, 
concedi di ripetere il nostro sì 
nella gioia della fede: solo 
così potremo portarti 
agli uomini e alle donne 
del nostro tempo. 
La Visita Pastorale sia per 
tutti, pastori e fedeli, un 
tempo di conversione. 
Nelle nostre comunità, 
ogni cosa nasca dalla 
preghiera e si attui nella 
fedeltà alla Verità del Vangelo; 
l’Eucaristia, celebrata e adorata, 
sempre più ci costituisca 
tua Chiesa. 
Signore Gesù, 
donaci un cuore capace 
di vedere il nostro prossimo 
con i tuoi occhi, Tu che sei 
il Figlio del Dio della 
Misericordia, della giustizia 
e della Pace. 
Non permettere che rimaniamo 
sordi alla Tua voce, 
Tu che sei l’eterna 
misericordia del Padre. 
 

(Francesco Moraglia Patriarca) 

PRIMA DI QUARESIMA   -   9  MARZO   2025 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 
 
 
 

 
 

DOMENICA  9  MARZO  2025 
I^  DI  QUARESIMA 
 

ore 8.00:  
 

ore  9.30: Antonio e Maria 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  10  MARZO  2025 
 

ore 18.00: Intenzione - Naletto Leda -  
 Bonaventura Umberto, Palmira, 
 Suor Rita e suor Umberta 
 

MARTEDI’   11  MARZO  2025 
 

 

ore 18.00:  Pesce Stella, Guglielmo, Egidio -  
 Babato Paolo - Castellan Umberto, 
 Carla - Pavan Luigina e Palmira 
 

MERCOLEDI’ 12  MARZO  2025 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8.30: Giuseppe, Agnese, Giovanna, Maria, 
 Giancarlo e Luigi 
ADORAZIONE: 9.00 - 12.00; 15.00 - 19.30 
CONFESSIONI 
 

 
 

 

 

GIOVEDI’  13  MARZO  2025 
 

ore 18.00:  Giuseppe 
 

VENERDI’  14  MARZO  2025 
VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

Ore 17.30: VIA CRUCIS 
ore 18.00:   
 

SABATO  15  MARZO  2025  
VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
  CELEBRATA DAL PATRIARCA 
 

DOMENICA  16  MARZO  2025 
II^  DI  QUARESIMA 
 

ore 8.00: Severino, Ines, Francesco 
 

ore  9.30:  
 

ore 11.00: SOSPESA  
 

ore 18.30: Giuseppe, Caterina, Armando 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 
     S. Marco: 10.45 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Camminiamo insieme nella speranza 
 

Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegrinaggio annuale 
della santa Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chiesa, madre e maestra, 
ci invita a preparare i nostri cuori e ad aprirci alla grazia di Dio per poter celebrare 
con grande gioia il trionfo pasquale di Cristo, il Signore, sul peccato e sulla morte. 
In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, desidero offrirvi 
alcune riflessioni su cosa significa camminare insieme nella speranza, e scoprire 
gli appelli alla conversione che la misericordia di Dio rivolge a tutti noi, come per-
sone e come comunità. 
 

Prima di tutto, camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di speranza” fa pensa-
re al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra promessa, narrato nel libro 
dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù alla libertà, voluto e guidato dal 
Signore, che ama il suo popolo e sempre gli è fedele. E non possiamo ricordare 
l’esodo biblico senza pensare a tanti fratelli e sorelle che oggi fuggono da situa-
zioni di miseria e di violenza e vanno in cerca di una vita migliore per sé e i propri 
cari. Qui sorge un primo richiamo alla conversione, perché siamo tutti pellegrini 
nella vita, ma ognuno può chiedersi: come mi lascio interpellare da questa condi-
zione? Sono veramente in cammino o piuttosto paralizzato, statico, con la paura 
e la mancanza di speranza, oppure adagiato nella mia zona di comodità? 
 

In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere 
sinodali, questa è la vocazione della Chiesa . I cristiani sono chiamati a fare stra-
da insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da 
noi stessi per andare verso Dio e verso i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi. 
Camminare insieme significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune di-
gnità di figli di Dio; significa procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraf-
fare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga 
indietro o si senta escluso. Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, 
ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 
 

In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di una pro-
messa. La speranza che non delude , messaggio centrale del Giubileo, sia per 
noi l’orizzonte del cammino quaresimale verso la vittoria pasquale.  
Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della fiducia in 
Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chiederci: ho in me la 
convinzione che Dio perdona i miei peccati? Oppure mi comporto come se potes-
si salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza e invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? 
Vivo concretamente la speranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi 
spinge all’impegno per la giustizia, alla fraternità, alla cura della casa comune, 
facendo in modo che nessuno sia lasciato indietro? 
 

Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi nella spe-
ranza che non delude.  La speranza è “l’ancora dell’anima”, sicura e salda. In 
essa la Chiesa prega affinché «tutti gli uomini siano salvati»  e attende di essere 
nella gloria del cielo unita a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di 
Gesù: «Spera, anima mia, spera.  
La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni nel 
cammino quaresimale. 
 

                                                                                                         (Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2025 

L’ARROGANZA 
 

Abbiamo assistito, tramite i mezzi di comunicazione, all’arroganza  e alla prepoten-
za che hanno caratterizzato l’incontro tra il Presidente degli Stati Uniti Tramp e il 
Presidente dell’Ucraina Zelensky. Urla, offese, prese in giro hanno fatto sfumare la 
possibilità di un accordo che avrebbe potuto riportare finalmente la pace nella mar-
toriata Ucraina. Sull’arroganza e sulla prepotenza non è mai possibile un dialogo e 
tanto meno un percorso che possa portare alla pace. Un grande senso di amarezza 
ha prevalso su piccoli segni di speranza. Speriamo che tutto non sia perduto e si 
possano ritrovare i segni per riannodare un dialogo che deve essere sempre rispet-
toso e sincero. Nello stesso tempo che avveniva questo scontro alla Casa Bianca, 
abbiamo potuto assistere anche alla visita di stato che il nostro Presidente Sergio 
Mattarella ha compiuto in Giappone. Toni completamente diversi che, ancora una 
volta, ci hanno fatto apprezzare e stimare lo stile del nostro Presidente. Il suo modo 
semplice, cordiale e rispettoso ci hanno mostrato, ancora una volta, la “grandezza” 
di quest’uomo di governo che abbiamo scelto come il nostro Presidente. Ma questo 
è il suo modo normale di incontrare le persone, dai bambini ai Capi di Stato: è 
l’umiltà degli atteggiamenti e delle parole che lo rendono apprezzabile e stimato da 
tutti. Qualcuno che occupa posti in alto e di prestigio dovrebbe imparare. 
 

PAPA FRANCESCO 
 

Dopo settimane di ricovero all’ospedale la prognosi “è ancora riservata” il che non è 
un bel segno. L’età avanzata, dei grossi problemi ai polmoni, ci fanno un po’ dubita-
re che possa riprendersi e ritornare al suo consueto “lavoro” donando alla Chiesa la 
sua presenza semplice, sorridente e particolarmente necessaria in questo momento 
difficile che il mondo sta attraversando. Di sicuro il suo pensiero principale è la pa-
ce, per la quale offrirà anche la sua sofferenza. Ma è circondato dalle cure più ne-
cessarie e soprattutto dalla preghiera. La preghiera aiuta, può anche fare miracoli, 
ma questi non sono in nostro potere. A questi ci deve pensare il Signore secondo i 
suoi progetti che non sono i nostri. Ancora una volta la malattia del Papa è un segno 
per tutti noi che, prima o poi, dobbiamo passare per questa “porta stretta” e portare 
la nostra croce. Per entrare in questa logica la preghiera è la “medicina” più effica-
ce, per cui non ci stanchiamo di pregare per lui, perché viva con serenità e con fede 
questo momento delicato della sua vita. Papa Giovanni Paolo II che è stato parec-
chie volte  ricoverato al Policlinico Gemelli lo aveva definito “il Vaticano secondo”. Lì 
ha offerto la sua vita per il bene della Chiesa. Siamo sicuri che anche Papa France-
sco farà altrettanto offrendo al Signore la sua degenza per il bene della Chiesa e 
per la Pace del mondo, per la quale ha messo in moto tutte le sue possibilità 
 

UN PO’ DI CENERE 
 

Non ci fa male, anzi. Abituati come siamo a dare un’importanza eccessiva al nostro 
apparire, il primo giorno della Quaresima ci ricorda che l’importante è quello che 
siamo, non quello che appariamo. Siamo un po’ di cenere sulla quale il Signore ha 
“soffiato il suo alito di vita”, come ci ricorda il Libro della Genesi. Amati dal Signore, 
predestinati ad essere figli suoi, chiamati ad essere per sempre con Lui. Questa è la 
Verità sulla nostra vita, tutto il resto è niente, è cenere. Il cammino della Quaresima 
che inizia con questo gesto austero e particolare, ha come meta la Pasqua. Abbia-
mo a disposizione 40 giorni  per rinnovarci nel cuore e nella mente, per affrontare 
ogni giorno la lotta con il male che è dentro e fuori di noi, mai abbandonati 
dall’amore del Signore. La Quaresima di quest’anno ha un sapore particolare, la 
viviamo dentro al Giubileo della Speranza e della Misericordia. Un invito forte a 
compiere questo pellegrinaggio nella verità, nella preghiera e nella carità. Da questi 
atteggiamenti nasce la Speranza. Siamo pellegrini di Speranza verso la Pasqua del 
Signore. Allora camminiamo insieme. 
 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   9  MARZO 2025 
1^  QUARESIMA 
ore 9.00:  Angela  
ore 16.00: ADORAZIONE E VESPRI 
 

LUNEDI’   10  MARZO  
ore 7.00:  Intenzioni Anna Maria 
 

MARTEDI’  11  MARZO 
ore 7.00: 
 

MERCOLEDI’  12   MARZO 
 

ore 7.00:  Enzo Volpato 
 

GIOVEDI’   13  MARZO 
ore 7.00:  Itala e Walter 
 

VENERDI’  14  MARZO 
 

ore 7.00:  
 

SABATO  15  MARZO  2025   
 

0re 7.00:  Fabio 
 

DOMENICA   16  MARZO 2025 
2^  QUARESIMA 
ore 9.00:  Angela 
ore 16.00: ADORAZIONE E VESPRI  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA   9  MARZO  2025 
1^  DI  QUARESIMA 
ore 10.45:  
 

LUNEDI’  10  MARZO 2025 
 

ore  8.30:  
 

MARTEDI’  11  MARZO  2025 
 

ore  8.30:   
 

MERCOLEDI’  12  MARZO  2025 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ore 8.30 a s. Nicolò 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

GIOVEDI’  13  MARZO  2025 
 

ore 8.30:  per i giovani 
  

VENERDI’  14  MARZO  2025 
VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

ore 15.00: VIA CRUCIS 
ore 8.30: Emilio, Bona, Aurora, Adelina 
 
 

SABATO  15  MARZO  2025 
VISITA PASTORALE DEL PATRIARCA 
 

MESSA PREFESTIVA  (Sospesa) 
 

DOMENICA   9  MARZO  2025 
2^  DI  QUARESIMA 

ore 10.45: CELEBRATA 
DAL PATRIARCA 

      


